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Abstract  This paper presents a language and multilingual skills’ assessment system 
implemented in Valle d’Aosta (Italy). These tools, which have been tried and tested, are 
intended for pupils and students of all school levels in order to prepare them to become 
citizens of a globalized world; they have been conceived as governance assessment tools 
of a policy in favour of multilingualism.
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Sommario  1 Introduzione. – 2 Le politiche linguistiche regionali. – 3 La certificazione 
delle competenze multilingui. – 4 La certificazione delle competenze linguistiche. – 
5 Conclusione e prospettive.

1	 Introduzione

Considerate essenziali per la formazione del cittadino globale, le competenze 
linguistiche e multilingui sono al centro di un rinnovamento delle politiche 
educative e degli approcci didattico-metodologici in campo europeo e non so-
lo. Nel 2018, la Commissione europea ha modificato il quadro delle competen-
ze chiave (Consiglio dell’Unione europea 2018) per l’apprendimento perma-
nente sostituendo la comunicazione in lingua madre e nelle lingue straniere 
(rispettivamente con le competenze alfabetica funzionale e multilingue). Si 
passa, quindi, da una visione che giustappone competenze distinte a una vi-
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sione olistica e composita di competenza plurilingue a disposizione 
del parlante (Consiglio d’Europa 2002, 205) in una prospettiva di ap-
prendimento permanente.

Questo riallineamento dell’Unione europea sulle posizioni espres-
se dal Consiglio d’Europa sembrerebbe superare la dicotomia eviden-
ziata da Mezzadri (2016) tra valore economico delle azioni in favore 
del plurilinguismo come volano dello sviluppo, privilegiato dall’azio-
ne comunitaria, e valorizzazione del patrimonio linguistico e cultu-
rale europeo come strumento di convivenza sociale pacifica. 

In Italia, il riconoscimento dell’importanza del valore cultura-
le e sociale del plurilinguismo è già preso in considerazione dalle 
Indicazioni nazionali del 2012, che, come sottolinea Saccardo (2016), 
mettono in evidenza l’importanza di un’educazione plurilingue e in-
terculturale come «presupposto per l’inclusione sociale e per la par-
tecipazione democratica» (MIUR 2012, 32). Inoltre, sia le Indicazioni 
nazionali per il primo ciclo e per i licei sia le Linee guida per gli isti-
tuti tecnici e professionali definiscono i livelli da raggiungere rispet-
to al Quadro comune europeo di riferimento (Council of Europe 2018) 
per tutte le lingue insegnate e forniscono indicazioni per il rinno-
vamento metodologico-didattico generalizzando l’uso veicolare del-
le lingue per l’insegnamento delle cosiddette discipline non lingui-
stiche (DNL).

La definizione di livelli target ha permesso di orientare le prati-
che valutative non solo delle prove ufficiali (test INVALSI e prove lin-
guistiche agli esami di Stato) ma anche nella pratica didattica. Come 
evidenziato da Novello (2014), la valutazione è anche un potente stru-
mento di comunicazione con gli studenti, che possono fare il punto 
sul livello di competenza raggiunto, e con le loro famiglie. È inoltre 
un feedback importante per l’insegnante che può misurare l’efficacia 
dell’azione didattica rispetto a livelli di riferimento precisi. 

Questo capitolo si propone di illustrare le azioni messe in atto per 
la valutazione delle competenze linguistiche e multiculturali e per 
la loro valorizzazione nella regione autonoma Valle d’Aosta nel pe-
riodo 2016-19. Regione multilingue per ragioni storiche e geografi-
che, presenta sul suo territorio tre lingue ufficiali (italiano, francese 
e tedesco) riconosciute dallo Statuto di autonomia, tre lingue minori-
tarie, tutelate dalla legge 482/1999 (francoprovenzale e lingue ger-
maniche) e lingue e dialetti dell’immigrazione passata e recente. Gli 
investimenti importanti in favore del mantenimento di questo mul-
tilinguismo necessitano di strumenti di valutazione della loro effica-
cia e di una comunicazione trasparente dei risultati acquisiti dagli 
alunni e dagli studenti. 
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2	 Le politiche linguistiche regionali

In base allo Statuto d’autonomia, il sistema scolastico valdostano è 
caratterizzato dall’utilizzo di due lingue, insegnate in modo parita-
rio, l’italiano e il francese (art. 38), e utilizzate per l’insegnamento 
delle DNL (art. 39). La Regione ha, inoltre, la facoltà di adattare le 
leggi relative all’educazione e i programmi nazionali alle specifici-
tà locali (art. 40). Sono, infine, salvaguardate le particolarità lingui-
stiche e culturali dei comuni Walser della valle del Lys (art. 40bis). 

Il sistema venutosi a configurare dal dopoguerra ad oggi si è co-
struito a seguito delle riforme nazionali, con approcci e orientamen-
ti di politica linguistica diversi tra loro. Nella scuola dell’infanzia e 
primaria prevale l’approccio di un’esposizione equilibrata alle due 
lingue, italiano e francese, ripartito in porzioni uguali (50-50) e un 
riconoscimento delle lingue familiari dell’alunno; nella scuola se-
condaria di primo grado è privilegiato un approccio interdisciplina-
re per progetti che avrebbe dovuto proseguire alla scuola seconda-
ria di secondo grado, ma che è stato applicato in modo frammentario. 

Nel corso degli anni 2007-09, la Regione ha realizzato un primo 
bilancio del suo sistema di educazione bi-plurilingue partecipando 
all’iniziativa del Consiglio d’Europa Profilo delle politiche linguistiche 
educative.1 Il Profilo della Valle d’Aosta (Decime, Vernetto 2009), re-
datto da esperti del Consiglio d’Europa, ha evidenziato alcune criti-
cità legate alla mancanza di coerenza del sistema e ha indicato la ne-
cessità di definire obiettivi chiari per l’insegnamento delle lingue, di 
istituire strumenti per la valutazione delle competenze linguistiche e 
plurilingui e per la loro valorizzazione, di prevedere disposizioni per 
l’inclusione degli alunni stranieri e di meglio definire il ruolo della 
lingua francese nel sistema educativo (Vernetto 2016). 

L’adozione della legge 107/2015 è stata l’occasione per rivedere 
il modello di educazione bi-plurilingue nel suo insieme e per redi-
gere l’adattamento degli orientamenti nazionali alla realtà valdo-
stana. Gli adattamenti del 2016, sperimentati nel biennio 2016-18, 
riguardano tutti i gradi di scuola, definiscono i profili in uscita e i 
livelli da raggiungere per le lingue insegnate e indicano le DNL da 
insegnare in lingua francese, inglese o tedesca. Da un punto di vi-
sta metodologico generalizzano gli approcci plurali alle lingue e al-
le culture, già sperimentati con efficacia alla scuola dell’infanzia e 
primaria, e la metodologia CLIL per l’insegnamento delle DNL in 
lingua inglese. Con la legge regionale 18/2016, di adattamento della 
legge 107/2015, si sono inoltre introdotte prove linguistiche regio-
nali, a completamento di quelle INVALSI, relative alle lingue fran-
cese, tedesca e inglese.

1  https://www.coe.int/en/web/language-policy/profiles.
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Attraverso le azioni sopra elencate la regione ha definito obiettivi 
chiari da raggiungere alla fine del percorso scolastico in termini di 
competenze linguistiche e multilingui e si è dotata di strumenti per 
valutarle e valorizzarle. 

3	 La certificazione delle competenze multilingui

In applicazione del decreto legislativo 13 aprile 2017 nr. 62, è stato 
elaborato un modello valdostano di Certificazione delle competenze 
per il primo ciclo di istruzione (deliberazione della Giunta regionale 
nr. 1806 del 18 dicembre 2017). Il modello valdostano si discosta da 
quello ministeriale per l’introduzione della comunicazione nelle tre 
lingue insegnate: italiano, francese e inglese (tedesco per le scuo-
le Walser), in sostituzione della comunicazione nella lingua madre e 
nelle lingue straniere, e, anticipando le definizioni delle competen-
ze chiave europee del 2018, per l’aggiunta della competenza pluri-
lingue. Per estensione e in analogia con questa Certificazione, si è 
elaborata una scheda informativa alla fine della scuola dell’infanzia. 

Compilabili online e utilizzate da tutte le istituzioni, comprese 
le paritarie, le Certificazioni e la scheda d’informazione consento-
no alla Struttura regionale per la valutazione del sistema scolasti-
co in Valle d’Aosta (SREV)2 di raccogliere dati aggregati sulle com-
petenze acquisite dagli alunni alla fine della scuola dell’infanzia, 
della primaria e della secondaria di primo grado. I dati della scuola 
dell’infanzia sono pubblicati nel Rapporto di Autovalutazione dell’I-
stituzione scolastica. 

Per la definizione delle competenze plurilingui della Certificazione 
per la scuola primaria e secondaria di primo grado e per gli indica-
tori relativi al plurilinguismo della scheda per la scuola dell’infan-
zia, i gruppi di lavoro incaricati di redigere i documenti hanno fatto 
ricorso ai descrittori del Quadro di riferimento per gli approcci plu-
rali delle lingue e delle culture (CARAP/FREPA) del Centro europeo 
per le lingue di Graz. 

Per la scuola dell’infanzia sono stati presi in considerazione i se-
guenti indicatori: 

•	 curiosità nei confronti dell’esistenza di altre lingue, altre cul-
ture, altre persone e della loro diversità;

•	 consapevolezza dell’esistenza di una pluralità di lingue nel mon-
do, una diversità di universi sonori e di sistemi di scrittura;

•	 capacità di confronto fra elementi linguistici e aspetti cultura-
li di lingue e culture diverse. 

2  https://www.regione.vda.it/istruzione/srev/default_i.aspx.
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Per la certificazione delle competenze alla scuola primaria e secon-
daria di primo grado:

•	 atteggiamento di curiosità, apertura e rispetto nei confronti 
della diversità linguistica e culturale;

•	 utilizzazione di conoscenze e competenze di cui si dispone in 
una lingua per comprendere e produrre in un’altra lingua;

•	 atteggiamento cooperativo in situazioni di comunicazione in cui 
più lingue e/o culture sono presenti. 

4	 La certificazione delle competenze linguistiche

Le prove linguistiche regionali previste dall’art. 6 della legge 18/2016 
si basano sull’approccio comunicativo-azionale delineato nel QCER 
del Consiglio d’Europa. Le attività mettono in gioco tre modalità di 
comunicazione – ricezione, produzione e interazione –, si riferiscono 
agli ambiti personale e sociale, fanno ricorso a temi legati agli inte-
ressi degli alunni, e cercano, nella misura del possibile, di riflettere 
situazioni di comunicazione reali. Basate su due livelli [tab. 1], si si-
tuano in un’ottica di valorizzazione di quello che i candidati sanno 
fare e, attraverso una certificazione che indica chiaramente il livel-
lo raggiunto, cercano di favorire une presa di coscienza delle proprie 
capacità con l’obiettivo di spingere gli studenti a progredire. 

L’impianto del dispositivo delle prove linguistiche regionali si ispi-
ra alla guida per l’elaborazione delle prove linguistiche del Consiglio 
d’Europa (Conseil de l’Europe 2009) e sugli indicatori di qualità de-
finiti da ALTE (2011). Il modello organizzativo si basa su quello delle 
prove nazionali INVALSI e riguarda le stesse classi: gradi 2, 5, 8, 10 
e 13. I dati raccolti sono, tuttavia, su base censuaria e non a campio-
ne. A partire dal 2018, è stata sperimentata la somministrazione onli-
ne, generalizzata nel 2019, a tutti gli studenti delle scuole secondarie, 
mentre per gli alunni delle scuole elementari le prove sono cartacee.

Le caratteristiche del sistema sono state negoziate con gli inse-
gnanti, attraverso gruppi di lavoro per livello e per lingua, che han-
no deciso i livelli da raggiungere per le classi interessate dal test e 
la progressione delle attività linguistiche da testare. Per valorizza-
re le competenze acquisite dall’intera popolazione scolastica, i test 
si basano su due livelli del QCER [tab. 1]. Si è iniziato nel 2017 con le 
prove di comprensione scritta e orale, per poi introdurre nel 2018 la 
produzione scritta e nel 2019 la produzione orale in via sperimenta-
le. Nel 2021, sono state somministrate ai gradi 8 e 13 le prove com-
plete – comprensione e produzione scritta e orale – e rilasciate a tut-
ti gli studenti coinvolti le certificazioni dei livelli raggiunti. La prova 
orale rimane facoltativa per le altre classi interessate. 

Le lingue testate sono il francese, per tutti i livelli scolastici, il te-
desco, per le classi della comunità Walser e del secondo anno dei li-
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cei linguistici, e l’inglese, per le classi del secondo anno della scuola 
secondaria di secondo grado; nelle altre classi sono somministrate 
le prove INVALSI nazionali di inglese. 

Tabella 1  Prove linguistiche regionali e livelli QCER

Lingua Classe Livello test 
2019

Livello 
target

Francese grado 2 - classe 2° primaria PréA1 – A1.1 A1.1
grado 5 - classe 5° primaria A1.2 – A2.1 A2.1
grado 8 - classe 3° sec. primo grado A2.2 – B1.1 B1.1
grado 10 - classe 2° sec. secondo grado  B1.2 – B2.1 B2.1
grado 13 - classe 5°sec. secondo grado B2.2. – C1 B2.2 - C1

Tedesco grado 5 - classe 5° primaria A1.1 A1.1
grado 8 - classe 3° sec. primo grado A1.2 – A2.1 A2.1
grado 10 - classe 2° sec. secondo grado  A1.2 – A2.1 A2.1

Inglese grado 10 - classe 2° sec. secondo grado  A2.2 – B1.1 B1.1

Il sistema prevede una struttura piramidale. L’assessorato dell’edu-
cazione coordina e organizza la somministrazione delle prove e ge-
stisce le procedure informatizzate. La redazione delle prove è affi-
data a un’università svizzera, la Haute Ecole Pédagogique du Valais 
(HEP-VS), con la quale la Regione ha sottoscritto un accordo di coope-
razione. La somministrazione delle prove è fatta nelle scuole, seguen-
do protocolli definiti in collaborazione con la HEP-VS. La valutazio-
ne delle produzioni scritte è centralizzata ed eseguita da correttori 
esterni esperti e le prove orali sono condotte da esperti abilitati alla 
somministrazione di certificazioni internazionali. L’intero processo 
di somministrazione, valutazione e analisi è possibile grazie al lavo-
ro dell’unità TICE del Dipartimento della Sovraintendenza agli stu-
di che, attraverso un database per la gestione e la rendicontazione 
dei risultati, è in grado di fornire anche gli esiti delle prove in tem-
pi brevi: ogni studente riceve automaticamente la certificazione del 
livello raggiunto; le scuole ricevono i risultati delle classi, dell’in-
tera scuola e del livello medio regionale. I risultati sono inclusi nel 
Rapporto di Autovalutazione della scuola (RAV), che i genitori pos-
sono consultare online. 
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5	 Conclusione e prospettive

Il dispositivo di valutazione e valorizzazione illustrato ha dotato la 
regione di un sistema coerente esteso su tutto il territorio e di uno 
strumento di governo delle azioni da intraprendere, basato su qua-
dri di riferimento condivisi al livello europeo e internazionale (QCER 
e CARAP del Consiglio d’Europa) e procedure di qualità (indicato-
ri ALTE). Sulla base dei dati raccolti, è possibile prevedere azioni di 
miglioramento continuo del sistema stesso a livello centrale, quali 
la formazione dei docenti e la creazione di supporti didattici. A livel-
lo delle istituzioni scolastiche, i team docenti possono valutare l’ef-
ficacia dell’azione didattica comparandola con i risultati regionali, 
tenendo conto delle specificità di ogni scuola e classe in termini di 
contesto socioculturale e di progressione degli apprendimenti. Dal 
punto di vista degli studenti e delle loro famiglie, questo sistema di 
valutazione consente la certificazione trasparente delle competen-
ze raggiunte in modo generalizzato poiché raggiunge tutti gli alunni 
e gli studenti di una fascia scolastica, e non solo gruppi economica-
mente privilegiati che hanno la possibilità di accedere alle certifica-
zioni internazionali. 

Il sistema così concepito rischia, tuttavia, di perdere di vista l’ap-
proccio globale alla valutazione evidenziato da Novello (2014) e di sbi-
lanciare la dicotomia descritta da Huver, Springer (2011) tra model-
li tendenti all’uniformizzazione e modelli tendenti all’integrazione, 
verso un approccio didattico finalizzato al successo nei test (teach-
ing for testing), più che verso un approccio inclusivo e formativo ba-
sato su una valutazione che valorizzi le competenze raggiunte da 
ogni alunno o studente. 

Un’altra fragilità riguarda l’effettiva efficacia della certificazione 
al di fuori del contesto locale. Si tratterà di verificare se università 
italiane e straniere e potenziali datori di lavoro accetteranno l’atte-
stazione di competenza linguistica rilasciata dall’amministrazione 
regionale. In tal senso, l’assessora all’Istruzione, nel corso di incon-
tri pubblici tenuti nel novembre 2019, ha annunciato l’intenzione di 
aderire all’associazione ALTE e di richiedere un audit per ottenere 
il label qualità per la prova di grado 13.3

Per quanto riguarda le competenze multilingui, infine, i dati rac-
colti con il modello regionale di Certificazione delle competenze sono 
da prendere con precauzione perché la valutazione viene effettuata 
con strumenti diversi a seconda delle scuole/classi e non è dato sape-
re se prendono in considerazione la competenza di mediazione, mes-
sa in rilievo dal volume complementare del QCER (Council of Europe 

3  https://appweb.regione.vda.it/dbweb/Comunicati.nsf/ArchivioNotizie_ita/
91B16958D7BC198AC12584C000358402?OpenDocument&l=ita&.

https://appweb.regione.vda.it/dbweb/Comunicati.nsf/ArchivioNotizie_ita/91B16958D7BC198AC12584C000358402?OpenDocument&l=ita&
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2018). Tale competenza, considerata costitutiva di un profilo pluri-
lingue (Piccardo, North, Goodier 2019), non è presa in considerazio-
ne neppure dalle prove linguistiche regionali e costituisce quindi il 
grande assente del dispositivo attuale. 
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